APPROVAZIONE DELLA RELAZIONE PREVISIONALE

E PROGRAMMATICA PER L’ANNO 2010
IL CIPE

VISTI gli articoli 2 e 16 della legge 27 febbraio 1967, n.48, che disciplinano l’approvazione della Relazione previsionale e programmatica da parte di questo Comitato;

VISTO l’art.15 della legge 5 agosto 1978, n.468, che modifica ed integra il suddetto art.16 della legge n. 48/1967;

VISTO l’art. 9 della legge 23 agosto 1988, n.362, che modifica e integra il suddetto art.15 della legge n.468/1978;

VISTA la legge 3 aprile 1997, n.94, recante norme di contabilità generale dello Stato in materia di bilancio;

VISTO l'art.1 del decreto legislativo 5 dicembre 1997, n.430, che definisce le competenze del CIPE;

UDITA la relazione del Ministro dell’economia e delle finanze;

PRENDE ATTO

del quadro programmatico previsto per i prossimi anni, caratterizzato essenzialmente da:

1. una ripresa della crescita del Pil, a partire dallo 0,9 per cento del 2010, trainata dai consumi interni ― che beneficerebbero della ripresa dei corsi azionari, pur in presenza di incertezze legate al mercato del lavoro ― e, in misura inferiore, da quella degli investimenti fissi lordi;
2. una sostanziale moderazione del tasso di inflazione, anche nel medio termine al di sotto del target della Banca Centrale Europea;

3. un tasso di disoccupazione in leggero aumento nel 2010 ed in progressiva riduzione fino al 7,5 per cento nel 2013;

4. una graduale riduzione dell’indebitamento netto (al 5 per cento del Pil nel 2010 e al 3,9 per cento nel 2011), accompagnata da un picco nel debito pubblico nel prossimo anno (al 117,3 per cento del Pil), seguito da graduali riduzioni a partire dal 2011;
5. un saldo primario positivo e in crescita (3,4 per cento del Pil nel 2013), nonostante il parallelo incremento della spesa per interessi, fino al 5,6 per cento del Pil nel 2013.

APPROVA

la Relazione previsionale e programmatica per l’anno 2010 e ne autorizza la trasmissione al Parlamento.

Roma, 22 settembre 2009

IL SEGRETARIO DEL CIPE



IL PRESIDENTE


   Gianfranco MICCICHE’


         Silvio BERLUSCONI
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